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■ Oggi non lo rifarebbe. E
se pensa a quel gesto si sente
ancora turbato. Ma da ieri
mattina, almeno dal punto di
vista giudiziario, l’incendio
appiccatol’11 dicembrescor-
so nella filiale di Veneto Ban-
ca di via Lattanzio Gambara è
un capitolo chiuso. Antonio
Di Caprio ha infatti patteggia-
to una pena, poi sospesa, a
un anno e dieci mesi.
«È stato un gesto contro il si-
stema - ha detto il settanten-
ne all’uscita dal tribunale, a
due passi dalla filiale incen-
diata -. L’idea era proprio di
ribellarsi ad un sistema che
in tv ti racconta che sono stati
stanziati fondi per questo e
per quello, ma se poi chiedi
cinquemila euro in banca ne
vogliono ventimila di titoli in
pegno».
Ripensando a quella mattina,
in cui si presentò in filiale con
una tanica di benzina, Di Ca-
prio ribadisce: «Non volevo
fare del male a nessuno, né a
me, nétantomeno agli impie-
gati della banca, che sono dei
poveri disgraziati sfruttati».
Non a caso, prima del rogo,
avvertì il direttore e le dipen-
denticon un perentorio «vi la-
scio un minuto per uscire,
poi incendio tutto».
Quando sul posto arrivarono
gli agenti della Pas della Que-
stura, non fece alcuna resi-
stenza:«Sono statoio, arresta-
temi!». Ed ora esprime un rin-
graziamento «alla Polizia e ai
Carabinieri per come si sono
dimostrati sensibili nei miei

confronti, capendo il mio di-
sagio». Un disagio esasperato
dalla richiesta dell’istituto di
creditodi rientraredei 100mi-
la euro concessi alla D. & B. di
San Zeno, azienda di autori-
cambi intestata alla moglie di
Di Caprio e fondata nel 1985 .
Il 10 dicembre era arrivata la
lettera in azienda della ban-
ca, ma i seimesi accordati per
restituire i soldi fecero senti-
re l’imprenditore all’angolo,
disperato di fronte ad un’im-
presa ritenuta impossibile.
Così, ventiquattro ore dopo,
si era presentato in filiale, at-

tornoalle 9.30prontoamette-
reinpratica lasuaprotesta so-
litaria. Dopo le fiamme, che
distrussero due uffici della fi-
liale e una postazione della
cassa, l’uomo venne arresta-
to e caricato su una volante
della Polizia, fermo come in
trance. Prima di arrivare in
Questura, però, ebbe un ma-
lore che costrinse gli agenti a
portarlo con urgenza alla Po-
liambulanza.
«Nonrifarei quello che ho fat-
to - commenta ora Di Caprio
-. Anche perché il mio gesto
non ha portato alcun benefi-
cio alla mia situazione econo-
mica». r. cr.

■Sirmione investe sui «100 capolavori», e ac-
quista 1000 biglietti. L’accordo siglato tra l’As-
sociazioneAlbergatori e Ristoratori della peni-
sola ela Fondazione Provincia di Brescia Even-
ti è il primo passo verso una tanto pronostica-
ta promozione turistica della città sul Lago di
Garda. E se il merito è del successo della mo-
stra «Moretto, Romanino, Savoldo, Ceruti:
100capolavori dalle collezioni private brescia-
ne»in corso a Palazzo Martinengo, sicuramen-
te è un’occasione importante per Brescia, una
nuova opportunità di sfoggiare le sue bellezze
artistiche e far conoscere e apprezzare i suoi
scorci mozzafiato.
Lapropostaè arrivatadalpresidente della Fon-
dazione Provincia di Brescia Eventi, Daniele
Molgora, che ha offerto la possibilità di acqui-
stare un pacchetto di mille biglietti a un prez-

zo vantaggioso. Non si è lasciato sfuggire l’oc-
casione il presidente dell’Asar sirmionese An-
gelo Roman: «Ci è sembrata una bella idea
quella di distribuire i biglietti tra i nostri asso-
ciati, che a loro volta li potranno regalare ai
clienti e ospiti. Stiamo organizzando anche
dei trasferimenti in pullman e delle visite gui-
date alla città per il mese di maggio, in modo
da far conoscere Brescia come città d’arte». A
ufficializzare l’accordo tra Fondazione e Asar,
mercoledì alle 15 Davide Dotti sarà ospite nel-
la ex sala consiliare del Comune di Sirmione in
piazza Virgilio 52, dove presenterà ad alberga-
tori e ristoratori la mostra da lui curata.
«Moretto, Romanino, Savoldo, Ceruti: 100 ca-
polavori dalle collezioni private bresciane» re-
steràaperta fino al primo giugno. Info e preno-
tazioni 030.2906403.  f. r.

La «100 capolavori» vale mille biglietti
Albergatori e ristoratori di Sirmione acquistano il pacchetto per la mostra

Incendiò la banca,
patteggia 22 mesi
Di Caprio: «È stato un gesto contro il sistema»
Il rogo dopo la richiesta di rientrare di 100mila euro

Il rogo
■ Vigili del
fuoco all’opera
la mattina
dell’11 dicembre
quando
l’imprenditore
appiccò il fuoco
nella filiale di via
Lattanzio Gambara

■ Ancora due giorni per visitarealla Ca-
scina Parco Gallo, a Brescia Due, la mo-
stradellesculturerealizzate daglistuden-
ti dell’Accademia di Belle Arti Santa Giu-
lia e da alcuni detenuti della Casa di Re-
clusione di Verziano.
L’esposizioneè uno deirisultati della col-
laborazione tra l’istituto bresciano e il
carcere, come spiega il Prof. Pietro Ricci,
docente di pittura e scultura: «Il legame
durada ben nove anni, sempre con entu-
siasmo, tanto che il mio collega Agostino
Ghilardi, con il supporto di alcuni stu-
denti, tiene un corso di scultura all’inter-
no della struttura di Verziano».
A parlare della collettiva d’arte è Anita
Guarneri, studentessa al termine del bi-
ennio all’Accademia nonché artista in
mostra con una sua opera: «Questa alla
Cascina Parco Gallo è una selezione dei
lavoriche in marzo sono statiesposti nel-
la sala dei SS. Filippo e Giacomo in via
Battagliecon il titolo "Assenze"; ivisitato-
ri potranno vedere i marmi e le terrecot-
te diquattro studenti dell’istituto e dino-
ve reclusi di Verziano».
Aggiunge il Prof. Ricci: «l’occasione è im-
portante anche perché la produzione di
lavori in terracotta di grandi dimensioni
sta morendo: la crisi del mercato edilizio
ha portato alla chiusura di molte delle
ampie fornaci che utilizzavamo fino a
qualche anno fa».
La mostra sarà visitabile fino a domeni-
ca 13, quando la Cascina Parco Gallo
ospiterà anche una serie di iniziative per
tutti. La prima, dedicata agli amanti dei
cani, sarà utile per comprendere i modi
migliori per educare il proprio animale e
aiutarlo nei casi di emergenza; alle 11 ci
sarà l’intervento di un veterinario e alle
14 un’esibizione cinofila.
Alle 15 si farà un tuffo nel passato con il
gruppo specializzato in rievocazioni sto-
riche«Lupi Neri»,che siesibirà conarma-
ture del XVII secolo, dando anche brevi
lezioni di autodifesa. Alle 16, laboratorio
perbambini conlacostruzione di aquilo-
ni. Per informazioni è possibile chiama-
re il numero 346.5312690.

Al Parco Gallo
in mostra le sculture
dell’Accademia
e di Verziano
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